VEGLIA DEL GIOVEDÌ SANTO

“Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero”

Una notte per riconoscere la vita nuova 
ALLEGATO 1
Momento A 
Lui accanto a noi, ma noi dormiamo. 

Gesù ci è vicino, ma noi spesso non lo vediamo.

Salmo 22 (21) 

Al maestro del coro. Su «Cerva dell’aurora». Salmo. Di Davide. 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 

Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; 

di notte, e non c’è tregua per me. 

Eppure tu sei il Santo, 

tu siedi in trono fra le lodi d’Israele. 

In te confidarono i nostri padri, 

confidarono e tu li liberasti; 

a te gridarono e furono salvati, 

in te confidarono e non rimasero delusi. 

Ma io sono un verme e non un uomo, 

rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: 

 «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 

lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 

Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo, 

mi hai affidato al seno di mia madre. 

Mc 14,32-42

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

PARALLELISMO CON IL VANGELO: i Discepoli fanno fatica a vegliare con Gesù, anche Chiara fatica a fare compagnia ai nonni e a vegliare per stargli accanto nel caso abbiano bisogno di lei
"Ho una nonna paralizzata ed è dovere di ogni nipotina andarla a trovare ogni tanto. Ma ho capito

che se volevo essere una vera Gen dovevo fare qualcosa di più. Così ho deciso di andarci più giorni di seguito per tenerle compagnia. Il leggere la frase del Vangelo: “Qualunque cosa avrete fatto a uno di questi piccoli…” mi è stata da pedana di lancio. Dopo la scuola sono andata a casa sua. Per le scale ero un po’ arrabbiata per dover perdere tanto tempo, ma ho detto il mio Sì. Quando scendendo le scale sono tornata a casa avevo una gioia dentro fortissima!"

Dalla deposizione della mamma: “Andare dalla nonna paterna (abitava nella stessa casa al piano di sopra) costava un po’ perché mia suocera non aveva simpatia per mia figlia. Forse anche perché a motivo della sua nascita ho avuto meno tempo per aver cura di lei. Salendo le scale Chiara ripeteva: ‘Vado da Gesù’”. 

"L’altro giorno ho sostituito la mamma andando a dormire a casa dei nonni che non stanno tanto

bene. Avrei voluto tanto andare a letto perché ero un po’ stanca, ma ho pensato che, avendo il

sonno pesante, se i nonni avessero avuto bisogno di aiuto io non li avrei sentiti, così sono rimasta

sveglia, anche se a fatica, offrendo tutto a Gesù Abbandonato. Infatti nella notte il nonno si è alzato e io ho potuto aiutarlo. Alla mattina ero un po’ stanca, ma molto felice.

Momento B
Gesù si rivela a noi, ma noi non lo riconosciamo. 

Gesù si rivela durante il processo, ma noi fatichiamo a riconoscerlo. 

Salmo 22 (21) 

Al mio nascere, a te fui consegnato; 

dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 

Non stare lontano da me, 

perché l’angoscia è vicina e non c’è chi mi aiuti. 

Mi circondano tori numerosi, 

mi accerchiano grossi tori di Basan. 

Spalancano contro di me le loro fauci: 

un leone che sbrana e ruggisce. 

Io sono come acqua versata, 

sono slogate tutte le mie ossa. 

Il mio cuore è come cera, 

si scioglie in mezzo alle mie viscere. 

Arido come un coccio è il mio vigore, 

la mia lingua si è incollata al palato, 

mi deponi su polvere di morte. 

Un branco di cani mi circonda, 

mi accerchia una banda di malfattori; 

hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 

Posso contare tutte le mie ossa. 

Essi stanno a guardare e mi osservano: 

si dividono le mie vesti, 

sulla mia tunica gettano la sorte. 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 

mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

Libera dalla spada la mia vita, 

dalle zampe del cane l’unico mio bene. 

Salvami dalle fauci del leone 

e dalle corna dei bufali. 

Tu mi hai risposto! 

Mc 14,53-65

Allora condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote; e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco. Intanto i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. Molti infatti attestavano il falso contro di lui e così le loro testimonianze non erano concordi. Ma alcuni si alzarono per testimoniare il falso contro di lui, dicendo: «Noi lo abbiamo udito mentre diceva: Io distruggerò questo tempio fatto da mani d'uomo e in tre giorni ne edificherò un altro non fatto da mani d'uomo». Ma nemmeno su questo punto la loro testimonianza era concorde. Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo all'assemblea, interrogò Gesù dicendo: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?». Gesù rispose: «Io lo sono! E vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza, venire con le nubi del cielo».
Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli: «Indovina». I servi intanto lo percuotevano.

PARALLELISMO CON IL VANGELO: Gesù spiega agli uomini la sua vera identità e gli uomini non lo accettano. Anche Chiara sceglie di dimostrare a tutti il suo amore per Gesù e per questo inizialmente non viene capita ed accettata.
"Sassello è un paesino piccolo e le cose si sanno in fretta. Infatti sapevano tutti che io ero una gen e mi chiamavano “suora”. Non sapevo come comportarmi in questi ultimi tempi, ma all'incontro di preghiera  ecco la risposta: Lui!  L’esperienza di una gen 3 sul controcorrente faceva il caso mio. Ero felice, avevo trovato il segreto. Tornata a casa tutti sapevano dove ero andata perché il parroco lo aveva detto in classe. Al mattino, quando sono tornata in classe, le mie compagne, che normalmente rimanevano a parlare con me, ora mi isolavano, io ero un po’ triste ma ho abbracciato Gesù Abbandonato felice.

Il giorno dopo ci sarebbe stata la gita e tutte le mie compagne già avevano deciso con quale

compagna sedersi a fianco sul pullman, io invece ero rimasta senza compagna, anche lì Gesù

Abbandonato. Ma il mattino stesso una mia compagna mi chiede se voglio sedermi vicino a lei

perché la sua amica è con un’altra ragazza, ecco il centuplo! Sono stata felicissima e ho ringraziato Gesù. "

Momento C
Tentativi di Pietro di riconoscerlo

Lacrime benedette che dicono come Pietro ha riconosciuto Gesù. 

Salmo 22 (21) 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 

ti loderò in mezzo all’assemblea. 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 

lo tema tutta la discendenza d’Israele; 

perché egli non ha disprezzato 

né disdegnato l’afflizione del povero, 

il proprio volto non gli ha nascosto 

ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. 

Da te la mia lode nella grande assemblea; 

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

I poveri mangeranno e saranno saziati, 

loderanno il Signore quanti lo cercano; 

il vostro cuore viva per sempre! 

Ricorderanno e torneranno al Signore 

tutti i confini della terra; 

davanti a te si prostreranno  

tutte le famiglie dei popoli. 

Perché del Signore è il regno: 

è lui che domina sui popoli! 

A lui solo si prostreranno 

quanti dormono sotto terra, 

davanti a lui si curveranno 

quanti discendono nella polvere; 

ma io vivrò per lui, 

lo servirà la mia discendenza. 

Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 


annunceranno la sua giustizia; 

al popolo che nascerà diranno: 

«Ecco l’opera del Signore!».

Mc 14,66-72 

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto. 

https://www.youtube.com/watch?v=EvX_jjzdurw
PARALLELISMO CON IL VANGELO:

Gesù è vittima di un’ingiustizia a causa delle persone che ama e che non lo difendono ma non per questo prova meno amore verso di loro. Così anche Chiara sopporta l'ingiustizia subita dall'insegnante e continua il suo percorso con grande amore le persone che ama e per la vita
"In questo periodo, come sapete, la scuola non va affatto bene. Oltretutto ultimamente la mia prof di Italiano mi ha preso male. Un giorno mi ha interrogata in geografia, io avevo studiato proprio bene e quindi ero molto tranquilla, così ho risposto a tutte le sue domande e quando sono tornata a posto ero convinta di aver preso un bel 7. All’intervallo vado a chiederle il voto e lei mi risponde che ho preso 5 ½. Sarei scoppiata a piangere ed ero molto triste. "

La mamma al congresso internazionale Gen3 (2010) riferisce che questo è stato il suo primo grande dolore. Anche  perché l’interrogazione poteva essere decisiva per non essere bocciata.

A sorpresa, infatti, Chiara era stata bocciata… La mamma riferisce: “In quel momento ha pianto. Aveva un dolore così grande! La definiva “un’ingiustizia”. Proprio quella mattina doveva partire per Roma per accompagnare le gen 4 al loro congresso. Non voleva più partire. Appena siamo arrivati alla stazione, è arrivato il treno. C’era un gruppo delle gen 4, dal finestrino che la chiamavano: “Chiara! Chiara! Chiara!” Si è asciugata le lacrime ed è salita sul treno. Quando poi è arrivata a Roma ci ha scritto una bellissima cartolina per ringraziarci di averle dato questa possibilità, e questo aiuto. Era una cartolina con una palma che si piega, e lei aveva scritto: “ Il dolore ci piega, ma non ci spezza”. 

Dopo la bocciatura infatti Chiara scrive: "Quest’anno sono in una classe e sezione nuova perché ripeto l’anno. Quando sono entrata x la prima volta in classe avevo un po’ di paura, perché non conoscevo nessuno e avevo paura che facilmente sarei stata scartata dagli altri. Poi ho pensato che potevo assomigliare un pochino a Gesù Abbandonato e piena di gioia sono entrata in classe. I compagni sono stati molto simpatici con me e già ci conosciamo con tutti. Ho chiesto così a Gesù di essere sempre pronta a voler loro bene in ogni momento. "

Momento D 
Pietro non riesce a riconoscere Gesù ma Gesù anche nei nostri tentativi non ci volta le spalle, anzi ci sta ancor più accanto.
Momento breve, che vuole essere conseguenziale al momento precedente nel mostrare come Gesù anche nei nostri tradimenti ci è accanto. 

Gv 21,15-19
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi ami?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».


https://www.youtube.com/watch?v=N524MlZN_4k
PARALLELISMO CON IL VANGELO: Pietro non capisce fino in fondo cosa Gesù gli stia chiedendo di fare ma nonostante tutto sceglie con decisione di seguirlo. Anche Chiara, nonostante non sappia le ragioni della sua sofferenza, sceglie senza dubbi di amare Gesù fino alla fine
«Per prima cosa ti aggiorno un po' sul mio stato di salute: ho sospeso il ciclo chemioterapico a cui mi ero sottoposta, perché è risultato inutile continuarlo: nessun risultato, nessun miglioramento. La medicina ha così deposto le armi! Solo Dio può. Interrompendo le cure, i dolori alla schiena dovuti ai due interventi e all'immobilità a letto sono aumentati e non riesco quasi più a girarmi sui fianchi. Stasera ho il cuore colmo di gioia, e sai perché? Ho ricevuto la visita della mamma di Carlo Grisolia di Genova (un gen morto qualche tempo prima, ndr). È stato un momento di forte Gesù in mezzo. L'emozione era tanto grande che quasi non riuscivo a parlare. Clara mi ha portato le foto di Carlo, così ho potuto sceglierne una che ora ho qui davanti a me. Durante l'incontro con la sua mamma, Carlo era con noi. Sai che la sua presenza era così forte che ad un certo punto mi sono ritrovata a guardare sulla sedia per vedere se era proprio lì. Sì, c'era!

O mammina, riuscirò anch'io a essere fedele a Gesù abbandonato e a vivere per incontrarlo come ha fatto Carlo? Mi sento così piccola e la strada da compiere è così ardua; spesso mi sento sopraffatta dal dolore. Ma è lo sposo che viene a trovarmi, vero? Sì, anch'io ripeto insieme a te: "Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch'io". Ancora una cosa volevo dirti: qui tutti chiedono il miracolo (e tu sai quanto io lo desideri...), ma io non riesco a chiederlo. Forse questa mia difficoltà nel domandarglielo sta nel fatto che sento che non rientra nella sua volontà. Sarà così? Cosa ne pensi? Sarei felice - conclude - se mi potessi scegliere il nome nuovo (se pensi sia opportuno)».

